
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
SEGRETARIATO GENERALE 

        UFFICIO DI SEGRETERIA DELLA CONFERENZA STATO-CITTA’ ED AUTONOMIE LOCALI 

 

IL CAPO DELL’UFFICIO 

 

Determina n. 1/2023 

Determina a contrarre ai sensi dell’articolo 17, comma 1,  

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

 

 

Oggetto:  affidamento, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b, del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, tramite trattativa diretta sul MePA, del servizio di resocontazione, in stile 

parlamentare, mediante il riconoscimento della voce, delle sedute della Conferenza Stato-

città e autonomie locali che si svolgeranno nel corso degli anni 2024 e 2025 nonché delle 

altre riunioni preliminari e consequenziali alla Conferenza per le quali si riterrà 

opportuno effettuare la resocontazione. 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010, come modificato dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 dicembre 2021, concernente la disciplina 

dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 dicembre 2022, recante 

approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 

finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012, recante norme 

sull’ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri e successive 

modificazioni, e in particolare l’art. 27 relativo all’Ufficio di Segreteria della Conferenza Stato-città 

ed autonomie locali; 

CONSIDERATO che le spese di funzionamento dell’Ufficio di Segreteria della Conferenza Stato-

città ed autonomie locali fanno capo al capitolo 431, nell’ambito dell’unità previsionale di base di 

parte corrente 1.1.1 “Funzionamento” del C.d.R. n. 1 “Segretariato generale” del bilancio di 

previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, per l’esercizio finanziario 2023 e per il 

triennio 2023-2025; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 ottobre 2022, con il quale è stato 

conferito al Pres. Carlo Deodato l’incarico di Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei 

ministri; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2022, registrato alla 

Corte dei Conti il 9 dicembre 2022, n. 3118, con il quale è stato conferito l’incarico di Capo 

dell’Ufficio di Segreteria della Conferenza Stato-città ed autonomie locali alla dott.ssa Anna Lucia 

Esposito, Consigliere della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Segretario generale del 7 dicembre 2022, recante l’assegnazione al Capo 

dell’Ufficio di Segreteria della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, Cons. Anna Lucia 

Esposito, della gestione delle risorse finanziarie esistenti sul capito 431 “Spese di funzionamento 

della Conferenza Stato-città”, nell’ambito del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, C.d.R. n. 1 “Segretariato generale”, per l’esercizio finanziario 2022 e per gli esercizi 

finanziari successivi, salvo revoca espressa, nonché i maggiori stanziamenti che saranno determinati 

nel corso degli esercizi finanziari medesimi; 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’affidamento del servizio di resocontazione, in stile 

parlamentare, mediante il riconoscimento della voce, delle sedute della Conferenza Stato-città e 

autonomie locali e delle altre riunioni preliminari e consequenziali alla Conferenza per le quali si 

riterrà opportuno effettuare la resocontazione, che si svolgeranno nel corso degli anni 2024 e 2025; 

VISTO l’articolo 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la 

decisione di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

VISTO l’articolo 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 il quale prevede che, per affidamenti di 

importo inferiore a € 140.000, si procede mediante affidamento diretto, anche senza consultazione 

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri 2023-2025, adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 2023; 

VISTO l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con il quale le amministrazioni 

statali centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00 

e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione (MePA); 

VERIFICATO che non sono attive convenzioni Consip, ai sensi dell’articolo 26 della legge 23 

dicembre 1999, n. 488 (legge Finanziaria 2000) relative a servizi comparabili con quelli da affidare; 

RILEVATO che nel mercato elettronico della PA (www.acquistinretepa.it), alla data di adozione 

del presente provvedimento, nell’ambito dei “Servizi per il Funzionamento delle P.A.” sono 

presenti la categoria “Servizi Commerciali vari” e la sottocategoria “Servizio di trascrizione o 

resocontazione”; 

ATTESA la necessità di individuare un operatore economico in possesso dei requisiti previsti dal 

d.lgs. n. 36/2023;  

RITENUTO di procedere all’affidamento del servizio in oggetto, nel rispetto dei principi del 

risultato e della fiducia di cui agli artt. 1 e 2 del citato codice dei contratti pubblici nonché dei 

principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, proporzionalità, pubblicità e trasparenza; 



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
SEGRETARIATO GENERALE 

        UFFICIO DI SEGRETERIA DELLA CONFERENZA STATO-CITTA’ ED AUTONOMIE LOCALI 

 

 

RITENUTO di procedere a una indagine di mercato, mediante la consultazione di più operatori 

economici in possesso di esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

per l’esigenza di resocontazione di un massimo di 40 ore per l’anno 2024 e di 40 ore per l’anno 

2025, per un totale complessivo di 80 ore resocontabili nell’arco del biennio;  

CONSIDERATO che il limite di spesa per l’affidamento del servizio, riferito a ciascuna annualità, 

è pari a euro 6.150,00 (seimilacentocinquanta/00) Iva inclusa, per un importo complessivo nel 

biennio 2024-2025 pari a euro 12.300,00 (dodicimilatrecento/00) Iva inclusa;  

TENUTO CONTO che l’importo del servizio è ricompreso nel limite di cui all’articolo 50, comma 

1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 e che, pertanto, si può procedere ad affidamento diretto mediante 

trattativa diretta sul MePA; 

VISTI l’articolo 15 del d.lgs. n. 36/2023 e l’allegato I.2, che disciplinano compiti e requisiti di 

professionalità del Responsabile unico del progetto (RUP); 

VISTA, altresì, la circolare USG prot. 25 P-4.2.5.2 del 5 gennaio 2016, concernente 

l’individuazione del RUP per contratti stipulati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri relativi 

all’acquisizione di beni e servizi; 

INDIVIDUATO il dott. Sergio Petriccione, cat. A-F1, specialista giuridico legale finanziario della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, in servizio presso questo Ufficio, quale Responsabile unico 

del progetto ai sensi del citato articolo 15 del d.lgs. n. 36/2023, poiché in possesso del necessario 

livello di inquadramento giuridico, di competenze adeguate e dei requisiti di professionalità indicati 

nell’Allegato I.2 al d.lgs. n. 36/2023;  

CONSIDERATO che il dott. Sergio Petriccione produrrà specifica autocertificazione concernente 

l’assenza di conflitti di interessi, ai sensi dell’articolo 16 del d.lgs. n. 36/2023, in relazione 

all’affidamento in oggetto nonché l’assenza di condanne, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati contro la Pubblica Amministrazione previsti nel Titolo II, Capo I, del codice 

penale (art. 35-bis del D.lgs. 165/2001); 

CONSIDERATO che gli oneri derivanti dalla stipula del contratto oggetto della presente determina 

graveranno sul Capitolo 431 del CDR n. 1 “Segretariato generale” del bilancio di previsione della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri per gli anni 2024 e 2025; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal 

D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con 

modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 

provvedimenti di attuazione, per cui è necessario richiedere il Codice Identificativo di Gara (CIG); 

Nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 
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DETERMINA 

1. L’avvio, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, di una procedura 

per l’affidamento diretto mediante trattativa diretta sul mercato elettronico della PA 

(MePA), previa consultazione di più operatori economici in possesso di comprovata 

esperienza, del servizio di resocontazione, in stile parlamentare, mediante il riconoscimento 

della voce, delle sedute della Conferenza Stato-città e autonomie locali che si svolgeranno 

nel corso degli anni 2024 e 2025 e delle altre riunioni preliminari e consequenziali alla 

Conferenza per le quali si riterrà opportuno effettuare la resocontazione, per un massimo di 

40 ore per l’anno 2024 e di 40 ore per l’anno 2025, per un totale complessivo di 80 ore 

resocontabili nell’arco del biennio. 

Il servizio in oggetto consiste: 

a) nello svolgimento della resocontazione, in stile parlamentare, della seduta della 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali o di altre riunioni ad essa preliminari o 

successive, nelle date, negli orari e presso la sede che verrà indicata dall’Ufficio di 

Segreteria della Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

b) nella trasmissione, a mezzo posta elettronica (all’indirizzo csc@governo.it), entro 24 

ore dalla conclusione dei lavori da resocontare, del file formato testo con la resocontazione 

impaginata “in stile parlamentare”. 

Il servizio dovrà essere svolto nel rispetto dell’allegato capitolato tecnico che forma parte 

integrante della presente determina. 

2. Il limite di spesa per l’affidamento del servizio, riferito a ciascuna annualità, è pari a euro 

6.150,00 (seimilacentocinquanta/00) Iva inclusa, per un importo complessivo nel biennio 

2024-2025 pari a euro 12.300,00 (dodicimilatrecento/00) Iva inclusa; 

3. Il dott. Sergio Petriccione – cat. A-F1, specialista giuridico legale finanziario della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – è nominato Responsabile unico del progetto, ai sensi 

dell’articolo 15 del d.lgs. n. 36/2023 ed è delegato ad esercitare le funzioni di “punto 

istruttore” nell’ambito del MePA, per lo svolgimento della trattativa diretta con l’operatore 

economico di cui al punto 2. Il dott. Petriccione è tenuto a presentare apposita 

autocertificazione attestante l’assenza di conflitto di interessi, ai sensi dell’articolo 16 del 

d.lgs. n. 36/2023, in relazione all’affidamento in oggetto nonché l’assenza di condanne, 

anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati contro la Pubblica Amministrazione 

previsti nel Titolo II, Capo I, del codice penale. 

4. La relativa spesa graverà sul capitolo 431 “Spese di funzionamento della Conferenza Stato-

città” nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente 1.1.1 appartenente al 

centro di responsabilità n. 1 “Segretariato generale” per gli esercizi finanziari 2024 e 2025.  

 

Roma, 28 settembre 2023     IL CAPO DELL’UFFICIO 

           Cons. Anna Lucia Esposito 
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CAPITOLATO TECNICO 

Allegato alla determina dirigenziale n. 1/2023 

 

 

Capitolato tecnico relativo al servizio di resocontazione, in stile parlamentare, mediante il 

riconoscimento della voce, delle sedute della Conferenza Stato-città ed autonomie locali che si 

svolgeranno nel corso degli 2024 e 2025 e delle altre riunioni preliminari e consequenziali alla 

Conferenza per le quali si riterrà opportuno effettuare la resocontazione.  

 

 

Art. 1 

(Oggetto dell’affidamento) 

1. Ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, è affidato, tramite trattativa 

diretta sul MePA, il servizio di resocontazione in stile parlamentare, mediante il riconoscimento 

della voce, delle sedute della Conferenza Stato-città ed autonomie locali che si svolgeranno nel 

corso negli anni 2024 e 2025 in presenza o in videoconferenza, in relazione alle quali, a seguito 

della valutazione della complessità degli argomenti posti all’ordine del giorno, si riscontri la 

necessità di una resocontazione assistita da parte di soggetti specializzati in tale ambito 

professionale. 

2. Oltre alle sedute della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, l’Amministrazione potrà 

anche chiedere la trascrizione di registrazioni audio relative ad eventuali riunioni preliminari o 

consequenziali alle sedute della Conferenza Stato-città ed autonomie locali ove se ne ravvisasse 

le necessità, sulla base dell’importo al minuto definito per lo svolgimento del servizio. 

 

Art. 2  

(Durata del contratto) 

1. L’affidamento del servizio in questione decorre dal 1° gennaio 2024 sino al 31 dicembre 2025. 

2. Ai sensi dell’art. 120, comma 9, del d.lgs. n. 36/2023, la durata del contratto può essere 

prorogata al tempo strettamente occorrente per l’espletamento delle procedure necessarie 

all’individuazione di un nuovo contraente e, comunque, non oltre il 31 gennaio 2026. 

L’eventuale proroga è comunicata dalla stazione appaltante, a mezzo p.e.c., entro la scadenza 

naturale del contratto (31 dicembre 2025) ed è ammissibile solo ove risultino ancora disponibili 

risorse sul pertinente capitolo. 

 

Art. 3  

(Procedura di affidamento diretto) 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si procederà alla stipula 

del contratto all’esito di trattativa diretta sul MePA. Il presente capitolato sarà allegato al 

documento di stipula del MePA, costituendone parte integrante.  
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2. L’affidamento è subordinato alla condizione che la ditta affidataria non sia incorsa in cause di 

divieto, di sospensione e di decadenza previste dal d.lgs. n. 36/2023 e dalle norme che regolano 

la partecipazione degli operatori economici alle procedure di affidamento di servizi, lavori, 

forniture e concessioni. 

3. L’affidatario, su richiesta della stazione appaltante, dovrà tempestivamente produrre i 

documenti utili al perfezionamento contrattuale. 

4. L’operatore economico con cui si svolge la trattativa diretta deve aver svolto il servizio oggetto 

dell’affidamento per almeno un’amministrazione pubblica con riferimento ai servizi di 

trascrizione e/o resocontazione e deve avere come area d'affari anche la regione Lazio. 

5. L’operatore economico con cui si svolge la trattativa deve presentare la seguente 

documentazione, firmata digitalmente: 

a) istanza di partecipazione alla procedura di affidamento del servizio con autocertificazione 

contenente le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, successivamente verificabili 

(Allegato 1); 

b) dichiarazione di ottemperanza ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008 (Allegato 2); 

c) patto di integrità, sottoscritto dal legale rappresentante della ditta (Allegato 3); 

d) modello di autocertificazione dei flussi finanziari (Allegato 4). 

6.   All’esito del perfezionamento del CIG, l’operatore economico dovrà fornire il PASSOE per la 

verifica dei requisiti sul sistema AVCPASS dell’Autorità nazionale anticorruzione da parte 

della stazione appaltante. 

 

Art. 4  

(Modalità di espletamento del servizio) 

1. Il servizio in oggetto consiste: 

a) nello svolgimento della resocontazione, in stile parlamentare, della seduta della Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, o delle riunioni preliminari o successive ad essa, nelle date, 

negli orari e presso la sede che verrà indicata da questo Ufficio (nella città di Roma) o in 

modalità di videoconferenza; 

b) nella trasmissione, a mezzo posta elettronica (all’indirizzo csc@governo.it), entro 24 ore 

dalla conclusione dei lavori da resocontare, del file formato testo con la resocontazione 

impaginata “in stile parlamentare”. 

2. L’offerta dovrà essere calcolata tenendo presente un minimo assoluto di un’ora (mentre per 

riunioni di durata superiore ai 60 minuti sarà fatturato il tempo effettivo di durata), 

considerando che per tempo effettivo della seduta deve intendersi quello intercorrente tra il suo 

inizio e la sua conclusione, con esclusione quindi del tempo: 

a)  necessario per il montaggio e lo smontaggio di ogni attrezzatura utile per lo svolgimento del 

servizio; 

b)  intercorrente tra l'ora di convocazione e l'effettivo inizio della seduta; 

c)  necessario per l'ultimazione della revisione, il coordinamento del testo, la stampa; 

d)  l'inserimento di eventuali correzioni. 
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3. Nel prezzo del servizio si considerano interamente compensate tutte le prestazioni, le spese ed 

ogni altro onere inerente all’esecuzione dello stesso. 

4. Ogni qual volta l’Ufficio lo riterrà necessario, contatterà l’affidatario comunicandogli data, 

orario e luogo di svolgimento della seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, o 

della riunione preliminare o successiva ad essa, da resocontare. 

5. La liquidazione del servizio avverrà in base a fatturazione elettronica quadrimestrale 

dell’affidatario. 

6. L’Amministrazione è tenuta a pagare esclusivamente il corrispettivo dovuto in base alle 

prestazioni effettivamente eseguite. 

7. L’affidatario conviene sul fatto che il contratto stipulato nel MePA fa riferimento al costo 

massimo per lo svolgimento del servizio, ma saranno liquidati solo i compensi relativi ai minuti 

effettivamente resocontati con le modalità indicate nel presente articolo. 

8. Sarà cura della ditta affidataria provvedere ad ogni attività propedeutica o successiva, 

necessaria o utile allo svolgimento del servizio di trascrizione, anche impiegando un'adeguata 

strumentazione conforme a tutte le disposizioni/prescrizioni, normative e tecniche in vigore. 

9. Sono a carico della ditta appaltatrice anche i materiali di consumo necessari per l'espletamento 

del servizio. 

 

Art. 5  

(Controlli sull’esecuzione, penali e risoluzione del contratto) 

1. L’esecuzione del servizio dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni del presente capitolato, 

di tutte le norme di legge e/o regolamenti vigenti applicabili all’oggetto e dovrà essere 

effettuata con la massima diligenza. 

2. La regolare esecuzione è accertata dal Responsabile unico del progetto, previa verifica di 

conformità delle prestazioni contrattuali. Le attività di verifica sono dirette a certificare che le 

prestazioni siano state eseguite a regola d’arte, in conformità e nel rispetto di quanto previsto 

dal presente capitolato nonché nel rispetto delle eventuali norme di settore.  

3. Per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini di consegna della trascrizione previsti dal 

precedente articolo 4, l'Amministrazione si riserva la facoltà di applicare una penale pari al 

10% (dieci per cento) del compenso, da defalcare dall'importo della fattura, senza che al 

riguardo l’affidatario abbia pretese o eccezioni da sollevare. La stazione appaltante, qualora 

rilevasse che la trascrizione contiene, in maniera ricorrente, interventi privi del nominativo del 

soggetto intervenuto, frasi non curate nella punteggiatura al punto da impedire la comprensione 

degli interventi o un numero di errori, sia grammaticali che sintattici, così elevati da esporre 

l'ufficio competente ad un controllo sistematico del testo, provvederà a contestare il fatto alla 

ditta appaltatrice, entro il termine di 3 giorni dal ricevimento della stessa a mezzo posta 

elettronica e, in carenza di idonee giustificazioni, applicherà una penale pari al 15% (quindici 

per cento) dell'importo fatturato per la resocontazione di riferimento. 

4. In caso di assenza o di mancato collegamento da remoto dell’appaltatrice alla seduta o riunione 

da resocontare, la stazione appaltante si riserva la facoltà di acquisire, ove possibile, la 
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registrazione audio della seduta eventualmente in possesso delle amministrazioni competenti e 

di trasmetterla alla ditta che sarà tenuta, entro le successive 24 ore, all’esecuzione del servizio 

di resocontazione secondo le modalità di cui all’articolo 4. In tal caso, l’Amministrazione si 

riserva comunque la facoltà di applicare una penale pari al 20% (venti per cento) del compenso, 

da defalcare dall'importo della fattura, senza che al riguardo l’affidatario abbia pretese o 

eccezioni da sollevare. 

5. L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, 

mediante comunicazione a mezzo p.e.c., senza alcun onere o spesa a proprio carico, in caso di 

assenza o mancato collegamento da remoto dell’appaltatrice in occasione di almeno due sedute 

o riunioni, anche non consecutive, nell’arco della durata contrattuale. Ciò anche laddove 

l’affidatario abbia effettuato la resocontazione sulla scorta della registrazione audio della seduta 

acquisita dalla stazione appaltante presso le amministrazioni competenti.  

6. In caso di mancata esecuzione del servizio, di grave inadempimento delle obbligazioni 

contrattuali da parte dell'appaltatore e nelle altre ipotesi contemplate dall’art. 122 del d.lgs. n. 

36/2023, l’Amministrazione può procedere alla risoluzione del contratto. 

 

Art. 6  

(Garanzie) 

1. In ragione di quanto previsto dall’articolo 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 non è richiesta la 

garanzia provvisoria e la stazione appaltante si riserva, altresì, la facoltà di esonerare 

l’affidatario dalla garanzia definitiva ai sensi dell’articolo 117 del d.lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 7 

(Subappalto) 

1. L’operatore economico affidatario è tenuto ad eseguire in proprio il servizio oggetto del 

presente capitolato. Il subappalto è ammesso secondo le disposizioni di cui all’articolo 119 del 

d.lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 8 

(Tracciabilità dei flussi finanziari) 

1. L’affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 

136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 

2. Qualora l’affidatario non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la 

tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto stipulato si risolve ai sensi del 

comma 8 del medesimo art. 3. 

 

Art. 9  

(Oneri per la sicurezza e rischi da interferenza) 

1. Sono a totale carico dell’affidatario gli oneri per la sicurezza sostenuti per l’adozione delle 

misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici afferenti all’attività svolta. 
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2. La ditta appaltatrice si impegna ad osservare tutte le disposizioni dettate dal d.lgs. n. 81/2008 in 

materia di prevenzione infortuni sul lavoro, igiene e sicurezza, nonché tutti gli obblighi in 

materia di assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, previdenza, invalidità, vecchiaia, 

malattie professionali ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di 

esecuzione per la tutela materiale dei lavoratori. 

3. Non sussistono oneri per la prevenzione dei rischi da interferenza. 

 

Art. 10 

(Recesso) 

1. L’Amministrazione può recedere dal contratto in qualunque momento alle condizioni previste 

dall’art. 123 del d.lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 11 

(Pagamento del corrispettivo per l’esecuzione del servizio) 

1. Il pagamento delle fatture è subordinato: 

a) alla verifica di conformità delle prestazioni, accertata con le modalità di cui all’articolo 6; 

b) alla verifica di correttezza contributiva tramite l’acquisizione del DURC e della sussistenza, 

nella fase di esecuzione del contratto, dei requisiti previsti dal d.lgs. n. 36/2023 e dalla 

normativa vigente.   

2. Le fatture relative ad ogni singolo ordine, in regola con le vigenti disposizioni di legge, devono 

contenere tutti gli elementi idonei ad individuare la provvista secondo quanto sotto specificato. 

3. Le fatture dovranno essere intestate a: 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio di Segreteria della Conferenza Stato-città 

ed autonomie locali 

Via della Stamperia, 8 – 00187 Roma 

4. In ottemperanza al decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 

2013, che ha fissato la decorrenza degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei 

rapporti con la Pubblica Amministrazione ai sensi della legge n. 244/2007 art. 1, commi da 209 

a 214, le fatture dovranno essere trasmesse in forma elettronica. 

5. La Fattura elettronica dovrà contenere obbligatoriamente i seguenti dati: 

- codice univoco d’ufficio della stazione appaltante (IPA): B50G5M; 

- codice fiscale dell’Amministrazione: 80188230587; 

- numero CIG: indicato nella procedura MePA; 

- codice IBAN completo; 

- data di esecuzione o periodo di riferimento. 

6. I termini di pagamento sono sospesi dal 10 dicembre di ogni anno fino al 10 gennaio 

successivo, in esito alle disposizioni vigenti in materia. 

7. Ai sensi dell’art. 17-ter del DPR 633/72, introdotto dalla Legge n. 190 del 23/12/2014 (Legge 

di Stabilità 2015), e ai sensi del D.M. attuativo del 28 gennaio 2015 pubblicato in G.U. n. 27 

del 03/02/2015, la fattura, emessa per l’importo complessivo del servizio (con esposizione 
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dell’IVA), dovrà riportare l’annotazione “scissione dei pagamenti”. L’Amministrazione 

procederà conseguentemente, ai sensi di legge, alla liquidazione a favore della ditta affidataria 

del corrispettivo al netto dell’IVA (imponibile) e al versamento di quest’ultima direttamente 

all’Erario. 

 

Art. 12 

(Tutela della riservatezza) 

1. L’appaltatrice ha l’obbligo di garantire la riservatezza dei dati e delle informazioni di cui venga 

in possesso nello svolgimento del servizio, di non divulgarli in alcun modo e di non farne 

oggetto di utilizzazione, a qualsiasi titolo, per finalità diverse da quelle strettamente necessarie 

all’esecuzione del contratto. 

2. L’affidatario è responsabile dell’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di eventuali subappaltatori e dei dipendenti di quest’ultimi, degli anzidetti 

obblighi di riservatezza.  

3. In caso di inosservanza, la stazione appaltante si riserva la facoltà di dichiarare risolto di diritto 

il contratto e l’appaltatrice sarà tenuta a risarcire tutti i danni che dovessero derivare 

all’Amministrazione. 

 

Art. 13 

(Trattamento dei dati personali) 

1. Ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 e del d.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. i dati personali, forniti e 

raccolti in occasione della presente procedura, saranno trattati esclusivamente in funzione e per 

i fini della procedura medesima e saranno conservati presso la stazione appaltante.  

2. Il conferimento dei dati previsti dalla procedura di affidamento del servizio è obbligatorio ai 

fini della partecipazione alla procedura medesima.  

3. Il trattamento dei dati personali viene eseguito sia in modalità informatizzata che cartacea.  

4. In relazione ai suddetti dati, l’interessato può esercitare i diritti di cui al Reg. UE n. 679/2016 

(RGPD). 

5. Titolare del trattamento dei dati personali, per ciò che concerne l’espletamento del servizio 

oggetto del presente capitolato, è il Capo dell’Ufficio di Segreteria della Conferenza Stato-città 

ed autonomie locali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, contattabile all’indirizzo PEC 

conferenzastatocitta@pec.governo.it e all’indirizzo e-mail csc@governo.it . 

6. Il Responsabile della protezione dei dati personali della Presidenza del Consiglio dei Ministri è 

contattabile all’indirizzo p.e.c. rpd@pec.governo.it e all’indirizzo e-mail 

responsabileprotezionedatipcm@governo.it . 

7. L’impresa affidataria si obbliga ad informare i propri dipendenti, circa i doveri di riservatezza 

nell’espletamento della fornitura. 

8. Il personale addetto al servizio è tenuto al segreto d’ufficio su fatti, circostanze e informazioni 

di cui venga a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti.  

mailto:csc@governo.it
mailto:rpd@pec.governo.it
mailto:responsabileprotezionedatipcm@governo.it
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9. Il legale rappresentante della ditta affidataria, o suo delegato, è individuato quale Responsabile 

del trattamento dei dati personali ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4, Paragrafo 1, 

Punto 8) e art. 28, Paragrafo 1, RGPD 2016/679.  

10. In ossequio alla previsione di cui all’art. 28, paragrafo 3, RGPD 2016/679, il presente articolo 

disciplina i compiti e le responsabilità affidati al Responsabile del trattamento dei dati con 

riferimento ai trattamenti effettuati in caso di affidamento del contratto.  

11. La ditta deve essere in possesso dei requisiti di esperienza, capacità e affidabilità idonei a 

garantire il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati, ivi 

compreso il profilo relativo alla sicurezza, si impegna ad offrire garanzie sufficienti per mettere 

in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate ai trattamenti effettuati per conto dell’Ente 

al fine della tutela dei diritti degli interessati.  

12. L’impresa affidataria svolge le funzioni di responsabile del trattamento dei dati personali che 

sarà necessitata a trattare nell’espletamento del servizio. 

13. Il legale rappresentante della ditta, in qualità di Responsabile del trattamento si impegna ad 

osservare scrupolosamente le istruzioni impartite dal Titolare e, in particolare:  

a) il Responsabile del trattamento non può ricorrere ad altro Responsabile senza previa 

specifica autorizzazione scritta da parte del Titolare del trattamento; 

b) il Responsabile del trattamento, anche qualora ottenga specifica autorizzazione scritta da 

parte del Titolare per la individuazione di altro Responsabile del trattamento, conserva nei 

confronti del Titolare del trattamento l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi 

dell’altro Responsabile del trattamento; 

c) qualora l’altro Responsabile del trattamento ometta di adempiere ai propri obblighi in 

materia di protezione dei dati, il Responsabile iniziale conserva nei confronti del Titolare del 

trattamento l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile; 

d) il Responsabile del trattamento non può trasferire i dati personali del Titolare del trattamento 

verso un paese fuori UE senza previa specifica autorizzazione scritta da parte del Titolare 

del trattamento; 

e) il Responsabile del trattamento verifica e controlla che, nell’ambito della propria 

organizzazione, il trattamento dei dati sia effettuato nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 

del RGPD e, in particolare, assicura che i dati personali siano trattati in modo lecito, corretto 

e trasparente; garantisce altresì che, in caso di raccolta, i dati personali siano raccolti per 

finalità determinate, esplicite e legittime e successivamente trattati in modo non 

incompatibile con tali finalità;  

f) il Responsabile del trattamento assicura che i dati personali siano adeguati, pertinenti e 

limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati;  

g) il Responsabile del trattamento garantisce che le persone che nell’ambito della propria 

organizzazione sono autorizzate al trattamento dei dati personali abbiano ricevuto una 

adeguata formazione con riferimento alla tutela del diritto alla riservatezza nonché alle 

misure tecniche e organizzative da osservarsi per ridurre i rischi di trattamenti non 
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autorizzati o illeciti, di perdita, distruzione o danno accidentale dei dati e abbiano un 

adeguato obbligo legale di riservatezza;  

h) il Responsabile del trattamento, tenuto conto dello stato dell’arte, della natura, dell’oggetto, 

del contesto, delle finalità del trattamento e, in particolar modo, del rischio di probabilità e 

gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, adotta tutte le misure tecniche ed 

organizzative, ivi comprese la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali, 

necessarie per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, ai sensi dell’articolo 32 

del RGPD;   

i) il Responsabile del trattamento assiste il Titolare con misure tecniche e organizzative 

adeguate al fine di consentire allo stesso Titolare del trattamento di dare seguito alle 

richieste per l’esercizio dei diritti dell’interessato di cui al Capo III del RGPD;  

j) il Responsabile del trattamento assiste il Titolare nel garantire il rispetto degli obblighi di 

sicurezza di cui all’art. 32, RGPD, mettendo in atto misure tecniche e organizzative 

adeguate in grado di assicurare permanentemente la riservatezza, l’integrità, la disponibilità 

e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento;  

k) il Responsabile del trattamento garantisce l’adozione di adeguate misure di sicurezza in 

grado di assicurare il tempestivo ripristino della disponibilità dei dati e l’accesso agli stessi 

in caso di incidente fisico o tecnico;  

l) il Responsabile del trattamento assicura l’adozione di procedure volte a testare, verificare e 

valutare costantemente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative adottate al fine di 

garantire la sicurezza del trattamento.  

m) il Responsabile del trattamento assiste il Titolare nelle eventuali procedure di notifica di 

violazione dei dati personali al Garante per la protezione dei dati personali e di 

comunicazione di violazione dei dati personali all’interessato ai sensi degli artt. 33 e 34 del 

RGPD;  

n) il Responsabile del trattamento designa il proprio Responsabile della Protezione dei Dati 

(RPD) nei casi previsti dall’art. 37 del RGPD, pubblica i suoi dati di contatto e li comunica 

al Garante per la protezione dei dati personali ed al Titolare del trattamento;  

o) il Responsabile del trattamento garantisce che il Responsabile della Protezione dei Dati 

designato della Presidenza del Consiglio dei Ministri sia tempestivamente e adeguatamente 

coinvolto in tutte le questioni riguardanti la protezione dei dati personali e si impegna ad 

assicurargli l’affiancamento necessario per l’esecuzione dei suoi compiti;  

p) il Responsabile del trattamento, al momento della cessazione del contratto oggetto di 

affidamento, si obbliga a restituire al Titolare tutti i dati personali trattati e a cancellare le 

copie esistenti, salvo il caso in cui la normativa europea o nazionale preveda la 

conservazione dei dati;  

q) il Responsabile del trattamento si obbliga a mettere a disposizione del Titolare tutte le 

informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e 

per consentire e contribuire alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal 

Titolare o da altro soggetto incaricato; l’attività di verifica potrà concretizzarsi altresì 
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attraverso la richiesta al Responsabile del trattamento di compiere attività di auto 

valutazione rispetto alle misure di sicurezza adottate e all’osservanza delle misure impartite 

fornendone, a richiesta, documentazione scritta;  

r) il Responsabile del trattamento informa immediatamente il Titolare qualora, a suo parere, 

un’istruzione impartita violi la normativa comunitaria o nazionale relativa alla protezione 

dei dati.  

 

Art. 14 

(Responsabile unico del progetto e richiesta di informazioni) 

1. Il Responsabile unico del progetto è il dott. Sergio Petriccione, funzionario in servizio presso 

l’Ufficio di Segreteria della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, al quale possono essere 

richieste tutte le informazioni concernenti l’oggetto del servizio ai seguenti recapiti: 

- indirizzo di posta elettronica: s.petriccione@governo.it; 

- recapito telefonico: 0667796780. 

2. Per ciò che concerne tutte le informazioni tecniche e amministrative relative all’esperimento 

della trattativa diretta sul MePA, è necessario fare riferimento alle competenti sezioni del sito 

www.acquistinretepa.it. 
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ALLEGATO 1 al Capitolato · 

 

INTESTAZIONE DITTA  
 
 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Ufficio di Segreteria della Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali 

Via della Stamperia, 8 

00187 ROMA 
 
 
 
OGGETTO :  affidamento del servizio di resocontazione delle sedute  e delle riunioni della 

Conferenza Stato-citta’ ed autonomie locali anni – 2024 e 2025. 
 rif. Cig ………….. 
 
 
Il sottoscritto ............................................................................nato il.................................... 

a ...................................................................... in qualità di.................................................. 

dell'impresa....................................................................................................................., con 

sede in................................................................................................................................., 

avente codice fiscale n°..........................................................................................................., 

con partita IVA n° ................................................................................................................, 

indirizzo posta elettronica ……................................................:..............................................., 

Indirizzo PEC ......................................................................................................................, 

recapito telefonico .........................................., numero fax .................................................., 

Numero cell. ...................................... 

numeri di posizione INPS e INAIL con indicazione delle sedi zonali di competenza degli Enti 
Previdenziali e dell'Agenzia delle Entrate. In caso di più posizioni INPS e INAIL occorrerà indicare 
quella in cui ha sede l'attività principale dell'impresa, nonché il contratto di lavoro applicato ai propri 
dipendenti ed il loro numero: 
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…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………… 
 
indicazione della sede del servizio principale competente, indirizzo, n. telefonico e fax, per le funzioni 
di collocamento, per verificare l'ottemperanza alla disciplina del lavoro dei disabili:  
 
.............................................................................................................................................. 

CHIEDE DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA INDICATA IN OGGETTO 
 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole  delle sanzioni penali  

previste  dall'articolo  76  del  DPR  445/2000,  per  le  ipotesi  di  falsità  in  atti  e dichiarazioni 

mendaci ivi indicate 

 

DICHIARA 

Di essere iscritto alla C.C.I.A.A.: 
 

-denominazione:.............................................................................................. 

 
-ragione sociale:............................................................................................... 

 

-sede e oggetto attività: ...............................................·...................................... 

 

-partita Iva o codice fiscale: ................................................................................ 

-nominativi amministratori e legali rappresentanti: .................................................  

a) che nella formulazione dell'offerta, si è tenuto conto dei costi del lavoro e degli oneri previsti 

per la sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b) di non  trovarsi  in  alcuna  delle  circostanze previste dagli artt. 94 e 95. del  d.lgs.  36/2023 (cause 

di esclusione) ; 

c) di non  aver  cause  ostative  di  cui  al  d .lgs.  6 settembre  2011,  n.  159  (disposizione antimafia); 

d) di aver valutato nella determinazione del prezzo offerto tutti gli oneri da sostenere per assicurare 

una regolare e puntuale esecuzione del servizio nel rispetto delle condizioni tutte previste dalle  

Condizioni particolari di servizio; 

e) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell'art. 

17 della Legge n. 68 del 12/3/99, ovvero, qualora non soggetti a tali obblighi,  la  dichiarazione  

di  responsabilità  attestante  la  condizione  di  non assoggettabilità alla Legge n. 68/1999; 
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f) che  il servizio  offerto  corrisponde  alle specifiche  tecniche  ed  ai requisiti  ambientali indicati 

nel capitolato tecnico. 

g) di conoscere  ed  accettare  le condizioni  tutte  previste  nelle specifiche contrattuali; 

h) l'impegno   a rispettare per tutti i propri addetti, anche se in possesso della qualifica di soci, gli 

standard di trattamento salariale e normativa previsti dal contratto collettivo nazionale  e territoriale 

stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 

con l'attività oggetto dell'appalto; 

i) di  impegnarsi   al  rispetto   del   Patto   di  integrità   sottoscritto con la stazione appaltante; 

l)  di avere già svolto il servizio oggetto dell’appalto per almeno un’amministrazione pubblica; 

m) di avere come area d'affari anche la regione Lazio. 
 

 

 

FIRMATO DIGITALMENTE DAL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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ALLEGATO 2 al Capitolato 

 

INTESTAZIONE DITTA 

 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Ufficio di Segreteria della Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali 

Via della Stamperia, 8 

00187 ROMA 
 

 
DICHIARAZIONE DELLA DITTA CIRCA  L'OTTEMPERANZA DELLE MISURE DI 

IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Rif. CIG …………. 
 
 
Il/la 
sottoscritto/a................................................................................................................. 
 

Nato/a.................·...................................................................il......................................

cod. fisc. .........................................................................................................................  

residente a ...................................................................................................................... 

in via................................................................................................................ n............. 

Legale Rappresentante della Ditta ………………………………..………………………………….  

con sede legale posta in via/piazza……….............................................................. 

n.............. del comune di …………..……………………………in provincia di …….…………….. 

PARTITA I.V.A. n. ………………………...………………………………………………………….. 
 
CODICE FISCALE …………………………………….………………………………………………  

e in qualità di datore di lavoro della stessa ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 81/2008, consapevole delle   

responsabilità derivanti dal rendere dichiarazioni false, ai sensi dell'art. n. 76, del D.P.R. n. 445/2000, 
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DICHIARA 

 

di ottemperare alle vigenti norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. 
 

In particolare, in riferimento ai disposti di cui al d.lgs. 81/2008, lo scrivente dichiara che: 
− ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione del Rischio della propria attività 

lavorativa di cui all'art. 28 prendendo in considerazione i seguenti elementi: ambiente/i di lavoro, 
organizzazione de.l  lavoro,  dispositivi protezione collettiva  ed individuale, dispositivi sicurezza 
macchine/impianti; 

− ha adottato procedure che assicurino che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente 

ed adeguata in  materia  di  sicurezza  di  cui  all'art. 36, con  particolare riferimento alla propria 

mansione, prima che a questi gli vengano affidati specifici compiti; 

− ha valutato, nella scelta delle attrezzature di lavoro, delle sostanze o dei preparati chimici  

impiegati,  nonché  nella  sistemazione  dei  luoghi  di  lavoro,  i  rischi  per  la sicurezza  e  per  la  

salute  dei  lavoratori,  ivi  compresi  quelli  riguardanti  gruppi  di lavoratori esposti a rischi 

particolari (rumore, manipolazione di sostanze chimiche, utilizzo di attrezzature, rischio elettrico, 

caduta dall'alto, ecc.); 

− ha adottato procedure che prevedono la sostituzione programmata e preventiva delle parti di 

macchina/e od impianto/i la cui usura o mal funzionamento può dar luogo ad incidenti; 

− coinvolgerà, nell'attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le vigenti leggi e 

regolarmente iscritti presso I'INAIL e I'INPS; 

− informerà il proprio personale, di cui si assume sin d'ora la responsabilità dell'operato, delle 

disposizioni in materia di sicurezza individuate presso la sede dove dovranno  essere  svolte  le  

attività  in  appalto,  nonché  delle  prescrizioni  e  delle procedure individuate nel presente 

documento e suoi allegati; 

− la  Ditta  risulta  disporre  di  capitali,  conoscenza,  esperienza  e  capacità  tecniche, macchine, 

attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per garantire l'esecuzione a regola d'arte 

delle attività commissionate con gestione a proprio rischio e con organizzazione dei mezzi 

necessari; 

− informerà il Committente su eventuali rischi specifici dell'attività della Ditta che potrebbero 

interferire con la normale attività lavorativa comunale o che potrebbero risultare dannosi per la 

sicurezza del personale comunale. 

 

Si informa, infine, che il nostro Referente delegato per le attività oggetto dell'appalto è il  
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Sig..................................................................................................., 

tel…...............................................,  

 

individuato  per comunicare  i  rischi  specifici  introdotti  nei  luoghi  di  lavoro. 

 

La persona sopra designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate. 

 

 

FIRMATO DIGITALMENTE DAL DATORE DI LAVORO/LEGALE RAPPRESENTANTE   
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ALLEGATO 3 al Capitolato 

 

PATTO DI INTEGRITA’ 

 

Tra 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Ufficio di Segreteria della Conferenza Stato-città ed autonomie locali  

 

e  

 

INTESTAZIONE DITTA 

  

Oggetto:  affidamento, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del d.lgs. n. 36/2023, tramite 

il mercato elettronico della PA, del servizio di resocontazione, in stile parlamentare, 

mediante il riconoscimento della voce, delle sedute della Conferenza Stato-città e 

autonomie locali e delle altre riunioni preliminari e consequenziali alla Conferenza per 

le quali si riterrà opportuno effettuare la resocontazione, che si svolgeranno nel corso 

degli anni 2024 e 2025. CIG n……………... 

 

 

Il presente atto, debitamente sottoscritto dalle parti dovrà essere prodotto, a pena di esclusione, 

insieme ai documenti di partecipazione alla procedura in oggetto e costituisce parte integrante del 

contratto che si andrà a stipulare a conclusione di detta procedura. 

1. Il presente Patto di integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e dei partecipanti alla procedura di affidamento in oggetto, di 

conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché 

l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o  

qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 

intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa 

corretta esecuzione. 

2. La sottoscritta Impresa si impegna a osservare e a far osservare ai propri collaboratori a 

qualsiasi titolo, avuto riguardo al ruolo e all’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti 

dal D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) come da ultimo 

modificato dal D.P.R. n. 81/2023, e dal D.P.C.M. 16 settembre 2014 (Codice di 

comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri). A tal fine, l’Impresa è consapevole ed accetta che, ai 

fini della completa e piena conoscenza dei codici sopra citati, l’Amministrazione ha 
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adempiuto all’obbligo di trasmissione di cui all’art. 17 del D.P.R. n. 62/2013 garantendone 

l’accessibilità all’indirizzo web http://www.governo.it/AmministrazioneTrasparente. 

L’impresa si impegna a trasmettere copia dei “Codici” ai propri collaboratori a qualsiasi titolo 

e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. 

n. 62/2013 e al D.P.C.M. 16 settembre 2014, costituisce causa di risoluzione del contratto 

aggiudicato, secondo la disciplina del presente atto. 

3. La sottoscritta Impresa dichiara, ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del 

decreto legislativo n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

L’operatore economico dichiara, altresì, di essere consapevole che qualora emerga la predetta 

situazione verrà disposta l’esclusione dalla procedura di affidamento in oggetto.  

4. La sottoscritta Impresa si impegna a segnalare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della 

presente procedura di affidamento, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 

influenzare le decisioni relative alla procedura in oggetto. 

5. La sottoscritta Impresa, in caso di aggiudicazione, si impegna a riferire tempestivamente alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra 

utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dell’appalto 

nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. L’Impresa prende, altresì atto 

che analogo obbligo dovrà essere assunto da ogni altro soggetto che intervenga, a qualunque 

titolo, nell’esecuzione dell’appalto e che tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo 

dell’obbligo di denuncia all’Autorità Giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in 

essere la pressione estorsiva e ogni altra forma di illecita interferenza.  La sottoscritta Impresa 

è consapevole che, nel caso in cui non comunichi i tentativi di pressione criminale, il contratto 

si risolverà di diritto. 

6. La sottoscritta Impresa dichiara, altresì, che non si è accordata e non si accorderà con altri 

partecipanti alla procedura per limitare con mezzi illeciti la concorrenza. L’Impresa dichiara 

altresì di non trovarsi in alcuna situazione di controllo e/o di collegamento di cui all’art. 2359 

del codice civile con altre Imprese partecipanti alla procedura.  

7. La sottoscritta Impresa si impegna a rendere noti, su richiesta della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnatole a 

seguito della procedura di affidamento. 

8. La sottoscritta Impresa prende nota e accetta che, nel caso di mancato rispetto degli impegni 

anticorruzione assunti con il presente Patto di integrità, saranno applicate, a seconda delle fasi 

in cui lo stesso si verifichi, le seguenti sanzioni, fatte salve le responsabilità comunque 

previste dalla legge: 
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a. esclusione del concorrente dalla procedura di affidamento; 

b. risoluzione del contratto con incameramento della cauzione provvisoria o definitiva; 

c. esclusione del concorrente dalle procedure di affidamento indette dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri per i successivi 3 (tre) anni. 

Il presente Patto di integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

esecuzione del contratto assegnato a seguito della procedura di affidamento. 

Eventuali fenomeni corruttivi o altre fattispecie di illecito, fermo restando, in ogni caso, quanto 

previsto dagli artt. 331 e segg. del c.p.p., vanno segnalati al Responsabile Unico del Progetto e al 

Responsabile della prevenzione della corruzione della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Ogni controversia relativa all’interpretazione, e all’esecuzione del presente Patto di integrità, sarà 

risolta dall’Autorità Giudiziaria competente. 

Data,  

 

FIRMATO DIGITALMENTE DAL LEGALE RAPPRESENTANTE  
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ALLEGATO 4 al Capitolato 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DA PRODURRE AI FINI DELLA LEGGE N. 136 DEL 13/08/2010  

 

 

OGGETTO: procedura di affidamento, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, lettera b) del d.lgs. n. 36/2023, del servizio di 

resocontazione delle sedute e delle altre riunioni preliminari e successive della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 

che si svolgeranno nel corso degli anni 2024 e 2025. CIG …………... 

 

 

Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________ nato/a il ____/____/______  

residente in ________________________________ Via __________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________ in qualità di _______________________________________ 

della ___________________________________________________________________________________________  

con sede in __________________________________________  Via ________________________________________ 

Tel. _____________________ Fax _____________________    e-mail _______________________________________ 

con Codice Fiscale__________________ e partita IVA n. _______________________________ 

in relazione all’affidamento in oggetto, ai fini del pagamento delle somme dovute da codesta Presidenza del Consiglio 

dei Ministri per nostre fatture emesse, consapevole che la falsa dichiarazione comporta responsabilità e sanzioni civili 

e penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, 

 

D I C H I A R A 

 

- che ai sensi dell'art. 3, comma 7, della Legge 13 agosto 2010, n. 136, è dedicato il seguente conto corrente 

bancario/postale: 

Numero conto corrente: __________________ 

Istituto di Credito: _______________________ 

Agenzia: _______________________________ 

IBAN: _________________________________ 

BIC: ___________________________________ 

- che i soggetti delegati ad operare sul conto corrente sopra menzionato sono i seguenti: 

• Sig./Sig.ra _____________________________ Nato/a a _______________________ il ____/____/______ 

Codice Fiscale ______________________________ Residente in _________________________________ 

Via ___________________________________________________ 
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• Sig./Sig.ra _____________________________ Nato/a a _______________________ il ____/____/______ 

Codice Fiscale _____________________________ Residente in __________________________________ 

Via ___________________________________________________ 

- che ai sensi dell’art. 3 comma 8 della Legge 136 del 13/08/2010 il sottoscritto si assume l’obbligo di rispettare 

la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari pena nullità assoluta del contratto.  

 

Letto, confermato e sottoscritto il giorno ____/____/______ 

Il Sottoscrittore 

 

 

FIRMATO DIGITALMENTE 
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